
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-4691 del 11/10/2019

Oggetto Rilascio  di  concessione  per  l'occupazione  di  aree  del
demanio idrico con un pozzo golenale e relativa zona di
tutela assoluta e con cavidotti per impiantistica idrica ed
elettrica in loc. Ponte Baffoni del Comune di Novafeltria
(RN).  Procedimento  RN19T0012  -  Richiedente:  Soc.
HERA S.p.A..

Proposta n. PDET-AMB-2019-4823 del 11/10/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno undici OTTOBRE 2019 presso la sede di Via Settembrini 17/D - 47923 Rimini, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.



Strutura Autorzzzazzonz e Coneesszonz dz Rzmznz
Unztà Gestone Demanzo Idrzeo

OGGETTO: Rilascio di concessione per l’occupazione di aree del demanio idrico con un pozzo
golenale e relatia zona di tutela assoluta e con caiidot per impiantstca idrica ed
eletrica in loc  Ponte Baffoni del Comune di Nnoiafeeltria (RNn). 
Proeedzmento RN19T0012 - Richiedente: Soc  HERA S p A  

IL DIRIGENTE
VISTO:

• il  Decreto  Legislatio  31  marzo  1998  n  112,  con  partcolare  rifeerimento  agli  artcoli  86  e
seguent riguardant il  confeerimento  di  feunzioni  e  compit amministratii  dello  Stato  alle
Regioni ed agli Ent Locali in materia di demanio idrico;

• la  L R  21/04/1999  n  3  “Rifeorma  del  sistema regionale  e  locale”  e  s m i ,  con  partcolare
rifeerimento agli artcoli 140 e 141;

• la L R  30/07/2015 n  13 "Rifeorma del sistema di goierno regionale e locale e disposizioni su
citt metropolitane di  Bologna,  Proiince, Comuni  e loro Unioni"  in cui  agli  art  14 e 16 si
stabilisce che la Regione esercita le feunzioni di concessione, iigilanza e controllo in materia di
utlizzo  del  demanio  idrico  mediante  l'AAgenzia  Regionale  per  la  Preienzione,  l'AAmbiente  e
l'AEnergia (Arpae). e all’art  19 si stabilisce che la stessa Regione esercita le feunzioni afferent al
nulla-osta idraulico e alla sorieglianza idraulica mediante l'AAgenzia Regionale per la Sicurezza
Territoriale e la Protezione Ciiile;

• la deliberazione della Giunta Regionale n  1181 del 23 luglio 2018 di approiazione dell'Aasseto
organizzatio generale di Arpae di cui alla L R  n  13/2015 che indiiidua struture autorizzatorie
artcolate in sedi operatie proiinciali (Seriizi Autorizzazioni e Concessioni). a cui competono i
procediment/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e gestone
del demanio idrico;

• la deliberazione del Diretore Generale di Arpae n  106 del 27/11/2018 con la quale è stato
confeerito  l'Aincarico dirigenziale  di  Responsabile  del  Seriizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di
Rimini al Dot  Stefeano Renato de Donato;

VISTE le seguent disposizioni in materia:

• il R D  25 07 1904 n  523 “Testo Unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche
delle diierse categorie”;

• il R D  11 12 1933 n  1775 “Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e gli impiant
eletrici”;

• il D Lgs  3 04 2006 n  152 “Nnorme in materia ambientale”;

• la L R  14 04 2004 n  7 “Disposizioni in materia ambientale  Modifche ed integrazioni a leggi
regionali”,  con  partcolare  rifeerimento  al  Capo  2  del  Titolo  II  “Disposizioni  in  materia  di
occupazione e uso del territorio”;

• il  Piano Stralcio  di  Bacino per  l’Asseto Idrogeologico  (P A I ).  dell’Autoritt  Interregionale  di
Bacino Marecchia-Conca;
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• il PTCP 2007 (Piano Territoriale di Coordinamento Proiinciale). della Proiincia di Rimini;

• l’art  51 della la L R  22 12 2009 n  24, Legge fnanziaria regionale - Bilancio pluriennale 2010-
2012, recante Disposizioni fnanziarie inerent le entrate deriiant dalla gestone del demanio
idrico;

• l’art  8 della L R  30 04 2015 n  2, “Disposizioni  collegate alla legge fnanziaria per il  2015”,
recante “Disposizioni sulle entrate deriiant dall'Autlizzo del demanio idrico”;

• le deliberazioni della Giunta Regionale relatie alla disciplina dei canoni: n  895 del 18 06 2007,
n  913 del 29 06 2009, n  469 del 11 04 2011 e n  1622 del 29 10 2015;

VISTA l'Aistanza, corredata di elaborat grafci, presentata in data 03/04/2019, registrata in
pari data al prot  Arpae PG/2019/53273, con la quale l'AIng  Luca Migliori, in qualitt di Procuratore
Speciale della Soc  HERA S p A  (C F  04245520376)., ha chiesto la concessione per l’occupazione di
aree del demanio idrico con un pozzo golenale e relatia zona di tutela assoluta e con caiidot
per  impiantstca  idrica  ed  eletrica  in  loc  Ponte  Baffoni  del  Comune  di  Nnoiafeeltria  (RNn).  -
Proeedzmento RN19T0012.

DATO ATTO:

• che la domanda è stata pubblicata ai sensi e per gli effet dell’art  16 della L R  7/2004 sul
B U R E R  n  166 del  29/05/2019 e che nei  30 giorni  successiii  non sono state presentate
opposizioni, osseriazioni, né domande in concorrenza;

• che l’area demaniale in questone non è ubicata all’interno di un parco o di un’area proteta né
di un sito della “Rete Nnatura 2000” di cui alla D G R  30 luglio 2007 n  1191;

• che il S A C  di Rimini, con nota prot  PG/2019/85704 del 30/05/2019, ha richiesto all'AAgenzia
Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Ciiile – Seriizio Area Romagna il rilascio
del nulla-osta idraulico di cui all’art  19 della L R  n  13/2015;

• che  l’Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Ciiile  –  Seriizio  Area
Romagna con determinazione dirigenziale n  2169 del 19/07/2019, registrata al prot  Arpae
PG/2019/115695  in  data  23/07/2019,  ha  rilasciato  il  nulla-osta  idraulico  richiesto,
subordinatamente ad una serie di condizioni e prescrizioni recepite nell'Aallegato disciplinare;

CONSIDERATO:

• che il canone è stato determinato, secondo quanto disposto dall’art  20 della L R  7/2004 e
successiie modifche e dall’art  8 della L R  2/2015 e salii feuturi adeguament e aggiornament,
in €  326,88 (euro trecentoientsei/88). per anno solare, come risulta dal prospeto di calcolo
conseriato agli at del procedimento;

• che il richiedente Soc  HERA S p A , può essere esonerato dal pagamento del canone ai sensi:

➢ della D G R  913/2009 che preiede l’esenzione del canone per le inferastruture idriche di
cui all’artcolo 143 del D Lgs  152/2006 se di propriett comunale, proiinciale o se confeerite
a societt a totale partecipazione pubblica incedibile;

➢ della D G R  173/2014 “Reiisione canoni aree del Demanio Idrico ex art  20, comma 5 della
L R 7/04”;

➢ della nota interpretatia della Direzione generale ambiente e difeesa del suolo e della costa
della Regione Emilia Romagna registrata al PG/2014/272518 del 23/07/2014;

•che il deposito cauzionale è stato defnito ai sensi dell’art 8 della L R  n  2/2015 in €  326,88
(euro trecentoientsei/88)., pari ad una annualitt del canone;

• che è stato redato il disciplinare di concessione che stabilisce le condiz ioni e prescrizioni cui è
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subordinato l’utlizzo dell’area demaniale,  anche sulla base delle disposizioni  contenute nel
Nnulla-Osta Idraulico; 

• che con nota prot  PG/2019/143458 del 18/09/2019 il disciplinare è stato iniiato al richiedente
per  preientia  accetazione  ed  il  richiedente  lo  ha  resttuito  debitamente  sotoscrito per
accetazione delle prescrizioni in esso contenute con nota assunta al prot  PG/2019/155 del
09/10/2019;

DATO ATTO, altresì, che il richiedente:

• ha  presentato  l’atestazione  del  iersamento  dell’importo  di  €  75,00  sul  C C P  16147472
intestato  alla  Regione  Emilia-Romagna,  eseguito  in  data  16/06/2016 quale  contributo
feorfeetario alle spese d’istrutoria, ai sensi dell’art  20 comma 9 della L R  7/2004;

• ha presentato  l’atestazione  del  iersamento dell’importo di  €  326,88  sul C C P  00367409
intestato al Presidente della Regione Emilia-Romagna, eseguito in data 03/10/2019, a ttolo di
deposito cauzionale;

DATO ATTO, infne, che:

• ai sensi del D Lgs  n 196/2003, il ttolare del tratamento dei dat personali è indiiiduato nella
fgura del Diretore Generale di Arpae e che il responsabile del tratamento dei medesimi dat
è il Dirigente del S A C  territorialmente competente;

• il Responsabile del Procedimento, ai sensi della Legge n  241/1990, è il Responsabile dell’Unitt
Gestione Demanio Idrico della Strutura Autorizzazioni  e Concessioni  (S A C ). di  Rimini,  Ing 
Mauro Mastellari;

RITENUTO,  sulla  base  dell’istrutoria  tecnica  e  amministratia  esperita,  di  poter
accogliere  la  richiesta  di  concessione  demaniale,  per  una  durata  non  superiore  ad  anni  19
(diciannoie)., secondo le condizioni  e prescrizioni  contenute nel  disciplinare e secondo quanto
indicato nel nulla-osta idraulico rilasciato dall'AAgenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la
Protezione  Ciiile  –  Seriizio  Area  Romagna  a  garanzia  della  feunzionalitt  idraulica,  della
saliaguardia ambientale e della fnalitt conseriatia del bene pubblico;

su proposta del Responsabile del Procedimento Ing  Mauro Mastellari,

DETERMINA

per le motiazioni indicate in premessa:

1 di rilasciare alla Soc  HERA S p A  (C F  04245520376). la concessione per l’occupazione di aree
del demanio idrico con un pozzo golenale e relatia zona di tutela assoluta e con caiidot per
impiantstca idrica ed eletrica in loc  Ponte Baffoni del Comune di Nnoiafeeltria (RNn).  Tale area
è identfcata negli elaborat grafci allegat quale parte integrante e sostanziale del presente
ato (Tai  Stato di progeto e Tai  Inserimento paesaggistco datate 23/11/2017 e Tai  Stato di
progeto-detaglio aree demaniali datata 02/08/2018).;

2 di  assoggetare  la  concessione  alle  condizioni  e  prescrizioni  di  cui  all'Aallegato  disciplinare,
sotoscrito  per  accetazione  preliminare  dal  richiedente  e  parte  integrante  del  presente
proiiedimento;

3 di stabilire che il Concessionario è obbligato a munirsi di tute le autorizzazioni e i permessi
connessi allo specifco utlizzo per cui l’area iiene concessa;

4 di stabilire che la concessione iiene rilasciata ai sensi della L R  n  7/2004 e non costtuisce in
alcun modo un riconoscimento di  confeormitt alle  norme edilizie  iigent e di  pianifcazione
territoriale ed urbanistca;
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5 di stabilire che la concessione ha efcacia a decorrere dalla data di adozione del presente ato
e airt durata sino al 31/12/2037;

6 di esonerare il concessionario HERA S p A  (C F  04245520376)., dal pagamento del canone di
concessione ai sensi:

• della D G R  913/2009 che preiede l’esenzione del canone per le inferastruture idriche di
cui all’artcolo 143 del D Lgs  152/2006 se di propriett comunale, proiinciale o se confeerite
a societt a totale partecipazione pubblica incedibile;

• della D G R  173/2014 “Reiisione canoni aree del Demanio Idrico ex art  20, comma 5 della
L R 7/04”;

• della nota interpretatia della Direzione generale ambiente e difeesa del suolo e della costa
della Regione Emilia Romagna registrata al PG/2014/272518 del 23/07/2014;

7 di stabilire il deposito cauzionale in €  326,88 (euro trecentoientsei/88)., pari ad una annualitt
del canone, dando ato che è stato iersato in data 03/10/2019;

8 di dare ato che, data l’imposta di registro infeeriore a €  200,00 in relazione al corrispetio
globale della concessione, la registrazione ierrt effetuata solo in caso d'Auso, ai sensi degli
art  2 e 5 del D P R  26 aprile 1986 n  131 e s m i ;

9 di  dare  ato che l’originale  del  presente ato è  conseriato  presso l’archiiio  infeormatco di
Arpae e di trasmetere al Concessionario copia del presente proiiedimento;

10 di dare ato che Il procedimento amministratio soteso al presente proiiedimento è oggeto
di misure di contrasto ai fni della preienzione della corruzione, ai sensi e per gli effet di cui
alla Legge 190/12 e del iigente Piano Triennale per la Preienzione della Corruzione di Arpae;

11 di rendere noto al destnatario che contro il presente proiiedimento, entro 60 giorni dalla
ricezione, potrt esperire ricorso all’autoritt giurisdizionale amministratia ai sensi del D  Lgs 
2 7 2010  n  104  art  133,  comma 1 let  b).  e  all’Autoritt  Giudiziaria  ordinaria  per  quanto
riguarda la quantfcazione delle somme doiute per l’utlizzo del bene pubblico;

12 di pubblicare il presente proiiedimento sul sito web di Arpae alla sezione amministrazione
trasparente, ai sensi del D Lgs  n  33/2013 e s m i  e del iigente Programma Triennale per la
Trasparenza e l’Integritt di Arpae 

Dot. Stefaano Renato De Donato
(Documento fimmto digitmlmente)
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Strutura Autorzzzazzonz e Coneesszonz dz Rzmznz
Unztà Gestone Demanzo Idrzeo

DISCIPLINARE DI CONCESSIONE
contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è  iincolata  la  concessione  rilasciata  dall'AAgenzia
Regionale  per  la  Preienzione,  l’Ambiente  e  l’Energia  (Arpae).  dell’Emilia-Romagna  –  Strutura
Autorizzazioni e Concessioni (S A C ). di Rimini (C F  04290860370). a feaiore della Soc  HERA S p A 
(C F  04245520376)., in seguito indicata come “Concessionario”  Proeedzmento RN19T0012.

Arteolo 1
OGGETTO DELLA CONCESSIONE

La presente concessione ha per oggeto l’occupazione di aree del demanio idrico con un pozzo
golenale e relatia zona di tutela assoluta e con caiidot per impiantstca idrica ed eletrica in loc 
Ponte  Baffoni  del  Comune  di  Nnoiafeeltria  (RNn).  Tale  area  è  identfcata  negli  elaborat grafci
allegat quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  ato  (Tai  Stato  di  progeto  e  Tai 
Inserimento paesaggistco datate 23/11/2017 e Tai  Stato di  progeto-detaglio aree demaniali
datata 02/08/2018). 

Arteolo 2
DURATA E RINNOVO DELLA CONCESSIONE

La  concessione  ha  decorrenza  dalla  data  di  adozione  del  presente  ato e  airt  durata  sino  al
31/12/2037  La  concessione  potrt  essere  rinnoiata,  ai  sensi  dell’art 18  della  legge  regionale
n 7/2004, preiia richiesta dell'Ainteressato da znoltrarsz przma della seadenza 

Arteolo 3
CANONE, CAUZIONE E SPESE

1 Il  canone  è  stato  determinato,  secondo  quanto  disposto  dall’art  20  della  L R  7/2004  e
successiie modifche e dall’art  8 della L R  2/2015 e salii feuturi adeguament e aggiornament,
in €  326,88 (euro trecentoientsei/88). per anno solare;

2 Il Concessionario è esonerato dal pagamento del canone ai sensi  della D G R  913/2009 che
preiede l'Aesenzione del canone per le inferastruture idriche di cui all'Aartcolo 143 del D Lgs 
152/2006 se di propriett comunale, proiinciale o se confeerite a societt a totale partecipazione
pubblica incedibile, della D G R  173/2014 “Reiisione canoni aree del Demanio Idrico ex art 
20, comma 5 della L R 7/04” e  della nota interpretatia della Direzione generale ambiente e
difeesa  del  suolo  e  della  costa,  assunta  al  PG 2014 272518  del  23/07/2014,  in  quanto  le
inferastruture  idriche  richieste  in  concessione  non  sono  destnate  a  rimanere  nel  capitale
sociale di HERA S p A ;

3 L’importo  del  deposito  cauzionale,  pari  ad  €  326,88  (euro  trecentoientsei/88).,  iersato a
garanzia degli obblighi del Concessionario, sart integrato in base agli adeguament stabilit per
il canone 

4 Tute le spese inerent la concessione, nonché quelle di perfeezionamento dell’ato, comprese
le imposte di bollo e di registrazione, oie necessarie, sono a carico del Concessionario 

Arteolo 4
OBBLIGHI E CONDIZIONI GENERALI

1 Ogni  modifca  dello  stato  dei  luoghi  e  alla  loro  destnazione  d’uso,  nonché  qualsiasi  altro
successiio  interiento,  doirt  essere  preientiamente  approiato  dall'AAmministrazione
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concedente, ad eccezione degli interient di sola manutenzione ordinaria che sono sogget a
semplice comunicazione preientia scrita del Concessionario;

2 Il  Concessionario è obbligato a proiiedere alla regolare manutenzione e conseriazione del
bene concesso e ad apportare,  a proprie spese, quelle modifche e migliorie che ienissero
prescrite dall'AAmministrazione concedente a tutela degli interessi pubblici e dei dirit priiat;

3 Il  Concessionario  deie  consentre  in  qualunque  momento  l'Aaccesso  all'Aarea  al  personale
dell'AAmministrazione concedente e agli addet al controllo e alla iigilanza  Il proiiedimento di
concessione doirt essere esibito dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addeto
alla iigilanza;

4 Il Concessionario è responsabile in iia esclusiia di qualunque danno e lesione possa essere
arrecata a terzi nell'Aesercizio della concessione  Il Concessionario si impegna a non coiniolgere
l’Amministrazione concedente in eientuali controiersie con confnant od aient causa;

5 L'AAmministrazione concedente non assume alcuna responsabilitt per eientuali danni deriiant
da  incendio  della  iegetazione  e  dallo  scoppio  di  residuat bellici  esplosiii  eientualmente
present nell’ambito fuiiale;

6 L'AAmministrazione  resta,  in  ogni  caso,  estranea  da  eientuali  controiersie  conseguent
all’esercizio della concessione, considerato che essa è rilasciata feat salii i dirit di terzi ;

7 Nnessun compenso od indennizzo potrt essere richiesto dal Concessionario per la perdita di
eientuali prodot o per limitazioni all’uso del terreno conseguent a piene del corso d’acqua o
interienute a seguito dell’esecuzione di laiori idraulici da parte dell'AAgenzia Regionale per la
Sicurezza Territoriale e la Protezione Ciiile;

8 Il Concessionario è obbligato al rispeto delle leggi e regolament in materia di polizia idraulica,
delle  norme  poste  a  tutela  delle  acque  dagli  inquinament,  delle  norme  in  materia  di
urbanistca ed edilizia,  di caie ed atiitt estratie, di tutela del paesaggio e dell’ambiente
naturale  

9 Il Concessionario è tenuto a conseguire, presso le Amministrazioni competent eientuali ed
ulteriori autorizzazioni e/o  ttoli abilitatii occorrent, in relazione alle atiitt da siolgere ed
alle opere da realizzare;

10 Il  Concessionario  non  potrt  sub-concedere,  nemmeno  in  parte,  il  bene  otenuto  in
concessione  Qualora  il  concessionario,  prima  della  scadenza,  intendesse  recedere  dalla
ttolaritt  a  feaiore  di  un  altro  soggeto,  il  sub-ingresso  nella  concessione  potrt  essere
accordato, a discrezione dell’Amministrazione, preiia ialutazione di documentata istanza che
dimostri il trasfeerimento dei dirit all’aspirante al subentro  Il subentrante assumert tut gli
obblighi  deriiant dalla  concessione,  rispondendo solidalmente per i  debit del  precedente
ttolare;

11 L'Autlizzo delle aree del demanio idrico senza concessione, nonché le iiolazioni agli obblighi e
alle prescrizioni stabilite dal  presente disciplinare di concessione, sono punite con sanzione
amministratia consistente nel  pagamento di  una somma da €  200,00 a €  2 000,00 come
stabilito dal comma 1 dell'Aart  21 della L R  7/2004 

Arteolo 5
SOSPENSIONE E REVOCA DELLA CONCESSIONE

L’Amministrazione concedente ha la feacoltt, qualora lo richiedano preialent ragioni di pubblico
interesse, di sospendere o reiocare la concessione e di ordinare la riduzione in pristno dei luoghi,
senza che il Concessionario abbia dirito ad alcun indennizzo 

Arteolo 6
DECADENZA DELLA CONCESSIONE

Ai sensi dell'Aart  19 della L R  14/04/2004 n  7 sono causa di decadenza della concessione:
• la destnazione d'Auso diiersa da quella concessa;
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• il mancato rispeto, graie o reiterato, di prescrizioni normatie o del disciplinare;
• la sub-concessione a terzi 

Arteolo 7
RIPRISTINO DEI LUOGHI 

La dichiarazione di decadenza, la reioca, il diniego di rinnoio, la cessazione della concessione per
naturale scadenza, comportano l'Aobbligo per il concessionario, salio che l’Amministrazione non
disponga  diiersamente,  del  ripristno  dello  stato  dei  luoghi  con  le  modalitt  espressamente
indicate dall'AAmministrazione concedente  Qualora il  Concessionario non proiieda nel termine
fssato  dall’Amministrazione,  quest’ultma  procedert  all’esecuzione  d’ufcio  a  spese
dell’interessato  In  alternatia  all’integrale  demolizione  l’Amministrazione  potrt  a  suo
insindacabile  giudizio  consentre,  prescriiendo  le  opportune  modifche,  la  permanenza  delle
opere che in tal caso saranno acquisite al demanio senza oneri per l’Amministrazione 

Arteolo 8
CONDIZIONI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI

La  concessione  è  soggeta  alle  preserzzzonz detate  dalltAgenzza  Regzonale  per  la  Szeurezza
Terrztorzale e la Protezzone Czvzle -  Servzzzo Area Romagna con determinazione dirigenziale n 
2169  del  19/07/2019 Si  riportano  di  seguito  ed  integralmente  le  prescrizioni  contenute  nel
suddeto ato:

• La durata  del  nulla-osta  idraulico  è  pari  alla  durata  prevista  nell'Atto  di  Concessione
rilasciata da ARPAE per l'occupazione;•

• È compito del concessionario tenersi aggiornato consultando il Bollettino di Vigilanza 
Idrogeologica/Avviso di criticità emesso da Arpa Emilia Romagna e reperibile presso il sito
www.arpa.emr.it (sezione Idro-Meteo-Clima) oppure presso l'Ufficio diProtezione Civile 
Comunale, al fine di porre in essere tutti i comportamenti utili a prevenire pericoli alla 
incolumità delle persone;•

• Sulle  aree  demaniali  ricadenti  all’interno  delle  aree  esondabili  con  probabilità  di
inondazione corrispondente a piene con tempi di ritorno fino a 200 anni individuate dal PAI
(Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico) sono valide le seguenti prescrizioni:
è vietato il  deposito e lo stoccaggio di materiali  di qualsiasi  genere e le trasformazioni
morfologiche del terreno che riducano la capacità di invaso;•

• Nell’area demaniale ricadente nella fascia dei dieci metri dal piede dell’argine o dal ciglio 
superiore di sponda deve essere consentita la transitabilità;

• L'impresa o l'ente esecutore dovranno dare informazione alla Regione Emilia-Romagna,
Servizio territoriale agricoltura, caccia e pesca di Rimini (all’indirizzo di posta elettronica
certificata  stacp.rn@postacert.regione.emilia-romagna.it  o  al  fax n.  051-4689631),  della
data di inizio dei lavori, con almeno quindici giorni di preavviso, ai fini della valutazione,
da  parte  dei  tecnici  del  Servizio,  delle  possibili  turbative  all’habitat  naturale  e  della
presenza di fauna ittica. Tale Servizio della Regione provvederà a formulare le eventuali
prescrizioni  da  fissare  in  capo  al  richiedente,  compresi  gli  eventuali  adempimenti  da
eseguire,  a  spese  dell'interessato,  per  il  recupero  della  fauna  ittica  presente  e  per
l'eventuale successivo ripopolamento;•

• Ogni modifica e intervento alle opere assentite e alla loro destinazione d’uso e/o allo stato
dei  luoghi,  dovrà  essere  preventivamente  autorizzato  dall’amministrazione  concedente
ARPAE, previo parere dell'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione
Civile - Servizio Area Romagna;•

• Limitatamente  all'occupazione  richiesta,  i  tagli  manutentori  di  vegetazione  nell'alveo
fluviale  saranno  effettuati  preferibilmente  nel  periodo  tardo  autunnale  ed  invernale,
escludendo  tassativamente  il  periodo  da  marzo  a  giugno  in  cui  è  massimo  il  danno
all'avifauna nidificante. L’eventuale taglio di vegetazione, di cui il Concessionario abbia
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deciso o abbia l'obbligo di disfarsi,  dovrà essere smaltito,  quando del caso, secondo la
normativa vigente;•

• La manutenzione e la pulizia dell’area oggetto di istanza sono a carico del richiedente. Si
intendono  autorizzati  e  quindi  soggetti  a  semplice  comunicazione  preventiva  scritta
all'ARPAE e all'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile -
Servizio Area Romagna i soli lavori di taglio degli sterpi, spini, arbusti, canneti ed altra
vegetazione  spontanea  che  nascesse  nelle  pertinenze  idrauliche  e  smaltiti  secondo  la
normativa vigente;•

• Il Richiedente è consapevole che l’area in questione rientra nella perimetrazione di area a
rischio  idraulico  e  che  l’uso  e/o  la  realizzazione  di  interventi  in  tali  zone  espone
potenzialmente l’uso e/o gli  interventi  stessi ai danni discendenti  da un possibile evento
idraulico avverso. Stante la collocazione dei beni in una zona perimetrata con pericolosità
idraulica, il nulla osta non rappresenta garanzia di sicurezza idraulica, pertanto competerà
al Richiedente adottare tutte le misure ritenute idonee alla gestione dei rischi individuati
dalle  perimetrazioni  P.A.I.,  anche  mediante  l’attivazione  di  strumenti  di  autotutela
complementari ed integrativi ai sistemi pubblici di gestione dell’emergenza idraulica;•

• Si rimanda all'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia – ARPAE - le
prescrizioni valide per le aree demaniali ricadenti nell’ambito delle fasce di territorio ad
alta vulnerabilità idrologica per la tutela della qualità delle acque, come cartografate dal
PAI (Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico) e per le quali sono valide le
limitazioni di cui all'art. 9 delle N.T.A.;••

di dare atto inoltre che:
• Il  richiedente  è  tenuto  a  consentire  in  qualunque momento l'accesso all'area al 

personale dell'Amministrazione concedente e agli addetti al controllo ed alla vigilanza, 
nonché alle imprese da questa incaricate per rilievi, accertamenti e interventi operativi, con
relativi strumenti, mezzi d’opera e di trasporto. L’Amministrazione e le imprese da essa 
incaricate non sono responsabili per danni cagionati ai beni del richiedente qualora egli 
non abbia provveduto adeguatamente a svolgere gli interventi di prevenzione e 
conservazione di propria spettanza;

• L'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile non è responsabile
per  danni  derivanti  da  fenomeni  idraulici,  quali  ad esempio  piene,  alluvioni  e  depositi
alluvionali,  erosioni,  mutamento  dell’alveo,  fontanazzi  e  cedimenti  spondali.
L’Amministrazione non assume inoltre alcuna responsabilità per eventuali danni derivanti
da  incendio  della  vegetazione  e  dallo  scoppiodi  residuati  bellici  esplosivi  presenti
nell’ambito fluviale;

• Nessun compenso od indennizzo potrà essere chiesto dal concessionario per la perdita di
beni o per limitazioni all’uso dell'area demaniale concessione conseguenti a piene del corso
d’acqua  o  intervenute  a  seguito  dell’esecuzione  di  lavori  idraulici  da  parte  di  questa
Agenzia (ASTePC);•

• E’compito  del  richiedente  presentare  ed  ottenere  dalle  Amministrazioni  competenti  le
eventuali ed ulteriori autorizzazioni necessarie, in relazione all'occupazione di che trattasi;•

• Sono  a  carico  della  Ditta  richiedente  sia  la  verifica  dell'esatta  determinazione  della
superficie demaniale, sia il preciso posizionamento dell'area rispetto alle carte catastali,
qualora richieste dal Servizio e secondo le indicazioni che verranno impartite;•

• L'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile resta, in ogni caso,
estranea  da  eventuali  controversie  conseguenti  all’esercizio  del  nulla  osta  idraulico
accordato, considerato che è rilasciato fatti salvi i diritti di terzi;•

• In  caso  di  mutamento  della  situazione  di  fatto  o  per  sopravvenuti  motivi  di  pubblico
interesse, l'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio
Area Romagna, può chiedere all’amministrazione concedente (ARPAE)che ne ha facoltà, di
revocare  la  concessione  e  di  ordinare  la  riduzione  in  pristino  dei  luoghi,  ovvero  di
prescrivere  modifiche,  con  rinuncia  da  parte  del  Concessionario  a  ogni  pretesa
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d’indennizzo. In particolare, qualora intervenissero erosioni o dissesti nel corso d’acqua o
nelle  sue  pertinenze,  ovvero  occorressero  lavori  idraulici  comportanti  l’incompatibilità
parziale o totale dell’occupazione, il  Concessionario dovrà provvedere a propria cura e
spese all’esecuzione dei lavori di adeguamento o di demolizione, nei modi e tempi prescritti
dal Servizio concedente
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